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Al mercato del falso
spunta il calendario
di Sabrina Ferilli
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Multe, ora si può pagare in tabaccheria
Si comincia a Roma e Napoli, e già si pensa anche alle tasse

Costa solo 3.000 lire, invece del-
le12.000 ufficiali, trascorrere un an-
noinsiemeconSabrinaFerilliaNapo-
li. SullebancarellediSpaccanapoli, la
stradachedivideametà il centrosto-
ricodelcapoluogocampano, ècom-
parso l’ennesimofalso:è ilcalendario
dell’attrice romana riprodotto fedel-
mente da gennaio a dicembre2000.
«Èquella che tiradipiù -avverte,non
senza ironia, il titolaredellabancarel-
la sistemata su due fioriere dell’arre-
do urbano -I clienti, e sono in mag-
gioranza donne che regalano il no-
stro calendario ai loro mariti e fidan-
zati, chiedono solo della Ferilli». An-
che nel mercato del falso l’attrice ro-
mananonharivali.

ROMA Multe, arriva un sistema di
pagamento taglia-code: da fine
gennaio sarà possibile pagare le
contravvenzioni presso le tabac-
cherie e le città che faranno da
battistrada sono Roma, Napoli e
presto anche Milano. L’annuncio
della novità è del segretario gene-
rale della Fit (Federazione Italiana
Tabaccai), Sergio Baronci, che rias-
sume il numero di operazioni che
da quest’anno si potranno fare fra
un acquisto di sigarette e una gio-
cata al lotto. Innanzitutto è in cor-
so di pubblicazione un decreto del
ministero delle Finanze che auto-
rizza l’apertura entro il 2000 di
11.000 nuove ricevitorie e di altre

10.000 nel corso del 2001, che an-
dranno ad aggiungersi agli attuali
15.000 punti vendita. «In tutto -
racconta Baronci - la nostra rete on
line in real time arriverà a contare
ben 36.000 punti vendita, la più
estesa in Europa». E l’estensione
della rete, nonchè la possibilità di
contabilizzare operazioni in tempo
reale, dischiude nuove possibilità.
A fine gennaio a Roma si potranno
infatti pagare presso gli sportelli
dei tabaccai anche le contravven-
zioni, operazione già attiva a Na-
poli e in via di applicazione a Mila-
no: l’aggio si aggirerà intorno alle
3-4.000 lire. Ma il 2000 porterà an-
che la possibilità di pagare le tasse

giudiziarie e le bollette. «Stiamo
predisponendo gli accordi operati-
vi con uno degli enti che erogano
pubblici servizi - annuncia Baronci
- si tratta di una grande società che
emette 40-50 milioni di bollette.
Questo fatto apre la possibilità in
futuro di poter pagare presso i no-
stri sportelli anche altri generi di
bollette». Anche in questo caso
l’aggravio per l’utente dovrebbe
aggirarsi intorno alle 3-4.000 lire a
bolletta. A luglio, intanto, scatterà
anche la facoltà di pagare presso le
tabaccherie le tasse giudiziarie,
preludio ad una riorganizzazione
generale del sistema di riscossione:
in poco tempo, questa l’aspirazio-

ne della Fit, gli italiani potranno
evitare lunghe file in banca e alla
posta e affidarsi alle ricevitorie per
mettersi in regola con il fisco.
Quanto alle nuove concessioni, il
decreto ministeriale fissa l’attribu-
zione a tutti i soggetti che abbiano
fatto richiesta alla data del primo
marzo ‘98 e primo marzo ‘99. L’at-
tribuzione delle concessioni darà
la precedenza alle domande perve-
nute entro marzo ‘98, istituendo
prioritariamente la raccolta Lotto
nei comuni dove ancora non esi-
stono punti vendita. Le nuove
concessioni dovranno garantire
una raccolta non inferiore ai 40
milioni di lire annui

Ciro Fusco/ Ansa

Influenza, un virus
quasi «docile»
da non sottovalutare
Non serve l’ospedale, ma il medico di base
e un po’ di pazienza nei giorni di febbre

Le accademie
militari
aprono i corsi
alle donne
ROMAAeronautica,EsercitoeMarina
Militare,cosìcomevuolelanuovaleg-
ge,apronolerispettiveaccademiealle
donne.Irelativibandidiconcorsosa-
rannopubblicatinellaGazzettaUffi-
cialedel4gennaio2000.L’Esercitoha
avviatogiàl’altroieri lacampagna
pubblicitariaperl’arruolamentodelle
donnenell’accademiadiModena.Per
gliarruolamentinelletreaccademiei
postiaconcorsosarannocomplessiva-
mente750ediquestiunterzo, laper-
centualepiùaltarispettoaglialtripae-
si,saràriservataalledonneche,come
prevedelalegge,potrannoaccederea
tutti igradidellacarrieramilitare.Le
domandedovrannoesserepresentate
entro30giornidallapubblicazione
sullaGazzettaUfficiale.Aiconcorsi
possonoparteciparecittadini italiani
dietàcompresatrai17ei22anni(ele-
vabilidi3anniperledonneperiprimi
concorsicuipartecipano).Lepercen-
tualidipostiriservatialledonne,nelle
variespecializzazioni,sarannostabilite
dasuccessividecretiministerialiprevi-
stipermarzoprossimo.Nell’Esercito,
inparticolare, ipostiaconcorsosono
294perilprimoannodel182/mocor-
sodiModena;diquesti50sonoriser-
vatiall’Armadeicarabinieri:potrebbe,
quindiessereproprioil182/mocorso
avarareleprimedonnecarabiniere. Il
concorsodell’ersercitosaràsvoltonel
centrodiselezionediFoligno.L’Acca-
demiadell’AeronauticaMilitare,a
Pozzuoli,apreilcorsocomplessiva-
mentea136allievi.

MILANO

Droga e violenze
in un ospedale
psichiatrico

PIETRO GRECO

ROMA Ormai sono 650.000 gli ita-
liani a letto con la febbre e le vie re-
spiratorie intasate. Ma non allar-
miamoci più di tanto. Quella che è
in corso è una normale epidemia di
influenza, come se ne verificano
ogni anno in questa stagione. Con
il solito carico di brividi, tempera-
tura corporea elevata, dolori ai mu-
scoli, affaticamento e, talvolta, mal
di testa. Anzi, a dir la verità, il virus
influenzale di quest’anno è anche
un po‘ meno aggressivo di quello
dello scorso anno. Quindi, ai primi
sintomi di contagio, non corriamo
in ospedale. Ma non prendiamo
neppure la scorciatoia della «medi-
cina fai da te». Chiamiamo il nostro
medico di base. E facciamoci consi-
gliare da lui.

L’epidemia della stagione
1999/2000 era stata ampiamente
annunciata. Conosciamo il virus.
Sappiamo che è una leggera modifi-
cazione del virus giunto da noi lo
scorso anno, quando ha contagiato
circa il 17% della popolazione. Per
cui il nostro sistema immunitario è
abbastanza attrezzato per accogliere
il nuovo venuto. Tuttavia le modi-
ficazione del virus sono tali da cau-
sare quella piccola epidemia che è
già scoppiata nel Settentrione e che
si accinge a espandersi nel Centro e
nel Meridione d’Italia.

Le cause dell’influenza sono ben
conosciute. La malattia è dovuta a

due tipi principali di virus, definiti
rispettivamente di tipo A e di tipo
B. Conosciamo da poco anche un
terzo ceppo virale, il tipo C, ma
sappiamo anche che contro questo
virus il nostro sistema immunita-
rio, una volta che lo ha conosciuto,
riesce a organizzare una difesa per-
manente. Insomma, le piccole epi-
demie influenzali sono causate solo
dai virus tipo A e B.

Il virus B è più stabile, anche se si
modifica legger-
mente negli an-
ni in modo suf-
ficiente a vince-
re le resistenze
del nostro orga-
nismo.

Il virus di tipo
A, invece, è
molto più insta-
bile e in tutto il
mondo ne com-
paiono in conti-
nuazione nuove

varianti. Talvolta queste varianti
sono molto aggressive e capaci di
scatenare pericolose pandemie, co-
me la terribile «spagnola» del 1918,
l’«asiatica» del 1957 e l’influenza di
Hong Kong del 1984. Per nostra
fortuna il virus di quest’anno non è
così aggressivo. Anzi, potremmo di-
re che è quasi docile.

Tuttavia mai sottovalutare l’in-
fluenza, che colpendo tante perso-
ne è pur sempre la terza causa di
morte per patologie alle vie respira-
torie.

Il virus dell’influenza si diffonde
attraverso le minuscole goccioline
che seminiamo in aria con colpi di
tosse e starnuti. Per questo i princi-
pali focolai d’infezione sono i luo-
ghi chiusi frequentati da molte per-
sone: scuole, ospedali, uffici.

Il modo migliore per combattere
l’influenza è cercare di prevenirla
con un vaccino. Tuttavia il vaccino
deve essere iniettato per tempo e
sapendo che la sua copertura dura
una sola stagione, mentre la sua ef-
ficienza non raggiunge affatto il

100%, ma tocca appena il 60 o
70%. Per questo motivo i medici di-
cono che, chi vuole, può ancora
vaccinarsi. Anche se non ha la sicu-
rezza assoluta, in questo modo, di
scongiurare l’infezione.

La quale, una volta che è avvenu-
ta, deve essere curata per bene. Ov-
vero mettendosi a riposo, a letto in
una stanza calda (ma con buon ri-
cambio d’aria). Non prendiamola
male. In fondo è una buona occa-
sione per riposarsi e effettuare qual-
che lettura troppo a lungo riman-

data. La febbre, in genere, diminui-
sce dopo due giorni. E i sintomi si
alleviano in cinque o sei giorni.

Non esistono farmaci in grado di
vincere un’infezione influenzale.
La quale, come si dice, deve fare il
suo corso. Solo nei soggetti anziani
e affetti da malattie polomonari o
cardiocircolatorie il medico prescri-
ve farmaci, come l’amantadina, in
grado di attenuare gli attacchi.

Quanto agli antibiotici, lasciateli
perdere assolutamente. Non servo-
no a nulla contro il virus. Servono

solo a combattere eventuali infezio-
ni secondarie, di tipo batterico. In-
fezioni, inutile dirlo, che devono
essere diagnosticate dal medico.
L’autodiagnosi e l’autoprescrizione
della terapia, in genere, non fanno
altro che aumentare i rischi.

Altro consiglio. Una volta passata
la febbre, potete alzarvi dal letto.
Ma continuate a riposare in casa e
solo con una certa gradualità ri-
prendete le attività abituali. L’in-
fluenza è severa con chi non ha pa-
zienza.

MILANOViolenzasessuale,spac-
ciodidroga,omissioned’atti
d’ufficio.Sonoleipotesidireato
sucuistannoindagandomagi-
straturaecarabinieridiMantova
nell’ambitodiun’inchiestache
interessal’ospedalepsichiatrico
giudiziariodiCastiglionedelleSti-
viere.Inparticolareuninfermiere,
oratrasferito,èaccusatodivio-
lenzasessualeneiconfrontidiuna
pazienteedunadecinadidipen-
dentisonostatidenunciatiper
’omissioned’attid’ufficiòpernon
aversegnalatoquantostavaacca-
dendo.Secondogliaccertamen-
ti,nellastrutturasarebbecircola-
toanchedell’hashish.I fattirisali-
rebberoaqualchemesefaeinte-
resserebberoilrepartofemmini-
le.Inbaseaiprimicontrolli l’infer-
miere,trasferitoinviaprecauzio-
nale,avrebbeallacciatounarela-
zioneconunapaziente
condannataperomicidioeche,si
sospetta,riuscisseaprocurarsi la
sostanzastupefacenteall’esterno
perpoispacciarlanelreparto.Dei
fatti,sempresecondol’ipotesi
d’accusa,sarebberostatiacono-
scenzaunadecinadidipendenti.

■ LA FORMA
DEL 2000
È relativamente
poco aggressiva
simile a quella
dell’anno scorso
Nulla in comune
con la spagnola

I l divario tra Nord e Sud ha
trovato nei giorni scorsi
un’ulterioreconferma:sulla

base della classifica pubblicata
dal«Sole24Ore»,nel1999l’a-
rea italiana del benessere si so-
vrappone grosso modo al mo-
dellosocio-economicoemiliano
(Parma, Piacenza, Reggio Emi-
lia,Bologna)equelladelmales-
serealmodellodell’estremoSud
(Catania, Messina, Palermo,
Reggio Calabria). Risultato che
porta a due osservazioni imme-
diate. La prima, problematica,
sulla influenza del rapporto tra
benessere e politica - o meglio
sugli effetti delle variazioni di
questo rapporto - nel modello
emiliano, tradizionalmente co-
me è noto connotato dai valori
di sinistra.Lasecondasulpersi-
stere del malessere in aree del
Mezzogiornodovepursièverifi-
cato un deciso cambiamento
politico.Proviamoadirlo senza
perifrasi: la politica, e più preci-
samente lesuedinamiche,sem-
brerebbero non incidere sullo
sviluppo regionale i cui cicli, re-
lativamente statici sianeglialti
cheneibassi livelli, nonrisulta-
nomodificati inparticolaredal-
le variazioni,neanchedaquelle
pur significative nella qualità e
nel segno del governo locale (in-

negabilineicasidiCatania,Pa-
lermo,ReggioCalabria).

Come valutare questa alme-
no apparente contraddizione?
Nel moltiplicarsi di classifiche
chehannoquale riferimento in-
dici collegati alla qualità della
vita e per soggetto sistemi terri-
toriali di diversa ampiezza
quella stilata anno dopo anno
dal «Sole 24 Ore» ha una parti-
colare autorevolezza. Intanto
per il considerevole numero di
variabili utilizzare conuname-
todologia via via sempre più af-
finata. Ed ancora per la sua
continuità nel tempo tale da
permettere l’elaborazione di
utili serie storiche oltre che di
stabilire interessanti confronti
tra regioni riferiti allo stesso ar-
co temporale.Ovviamente clas-
sifichesiffattepresentanopunti
di debolezza: il collegamento al
reddito individuale, senza pon-
derazioni che riflettano il diver-
so potere d’acquisto nelle pro-
vince, finisce con l’avvantag-

giare le province ricche e, vice-
versa, con il penalizzare quelle
povere. La classificazione poi, è
stato giustamente osservato, si
riferisce alle province che sono
entità geografiche ed ammini-
strative complesse sicché, ad
esempio, la crescita del capo-
luogo può risultare inficiata
dalle mancate «performance»
di altre realtà tutto sommato
periferiche. C’è poi l’obiezione
madre di tutte le critiche: pos-
siamo ipotizzare che il concetto
dibenesseresiaegualeaMilano
così come a Catania e non deb-
ba comprendere anche aspetti
merceologici, climatici, paesag-
gistici?Èun’obiezionechefada
battistrada a un filone di pen-
siero meridionale che intende
valorizzare identità regionali
del Sud rifiutando quindi forme
di omogeneizzazione, mera ri-
petizione di schemi, automati-
cheriproduzionidipercorsi.

L’ultimo rilievo fa leva sulla
divaricazione eccessiva tra ida-

ti e la «lettura» di segnali di ri-
presanellasocietàmeridionale,
lacrescentevitalitàimprendito-
riale, una attenzione maggiore
al capitale umano come risorsa
nel processo produttivo, fer-
menti culturali di particolare
interesse, l’intensificarsi di

flussi turistici e di investimenti
«esterni». Segnali che la gra-
duatoria, si fa notare, non ri-
prendeevalorizzacomedovuto.

Il dibattito, potremmo dire, è
aperto e molto si gioverebbe di
una ulteriore disaggregazione
di indici all’interno di una stes-

sa provincia proprio per potere
cogliere meglio quei segnali pri-
ma citati, altrimenti «annega-
ti»eresiinvisibiliseesploratida
un angolo visuale troppo uni-
formante quale quello a livello
provinciale.

Ora, con il rischio di andare
forse controcorrente, vorremmo
comunque che le osservazioni
di cautela sulla graduatoria
non ne azzerassero il risultato
principale: l’esistenzacioèdiun
divario territoriale che le politi-
che nazionali, gli strumenti di
sviluppo locale, gli sforzi delle
amministrazioni, il salto di
qualità complessivamente ope-
rato dal «partito dei sindaci»
non riescono ancora a compor-
re, addirittura a ridurre. Così
comeapparepericolosasottoun
profilo di democrazia, l’idea di
distinguere il «centro» di una
provincia dalla sua«periferia».
Quasi cioè l’innegabile progres-
so culturale diunacittà (espres-
so in varie forme) potesse na-

scondere o giustificare le sacche
di povertà, di assistenzialismo,
di clientelismo preesistenti nel-
la cintura spesso ghettizzata
che la circonda, fatta di perife-
rie, centri-dormitorio, micro-
realtà urbane non arricchite da
alcuna ricaduta o stimolate da
effetti di imitazione e di emula-
zione.

Certo il Sud si muove ma
stando alle graduatorie ancora
troppo lentamente e talvolta
dando di se stesso solo immagi-
ni positive troppo circoscritte, e
personalizzate.

Può consolarci il rifugio nel
pensiero meridiano di cui tanto
siparla?Forse,macertidiscorsi
nonsonofacilidaproporrenelle
assemblee dei disoccupati. At-
tori svantaggiati non irrecupe-
rabilisulpianodelleaspettative
neppure con la constatazionedi
una criminalità che ormai tra-
volge trasversalmente l’Italia
preservando solo poche oasi di
tranquillità e raggiungendo le
soglie più allarmanti nelle
grandiareemetropolitane.

Senza retorica: classifiche a
parte, quale ricetta per l’ango-
scia damancanzadi lavoro, so-
leemareassomiglianotantoal-
lebriochediMariaAntonietta.

LA POLEMICA

MARE E SOLE POSSONO BASTARE ALLA QUALITÀ DELLA VITA DEL SUD?
MARIO CENTORRINO

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


